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Sé a .„, tortellino {*) 
iilM 

Dì quando in quando mi permetto 
# l t ì éso di lax^eddella^ricerclm pa^ 
U*^nteologiche ed'archeologiche per 
tconto e consumo esclusivamente 
personale. Così^sono riuscito a mê t̂ , 
tere assieme una collezione che — 

lascìe-néri faccio per vantarmi 
rebbe di princisbecco cer^tLpilbbli-
cisti che vanno per la maggiore. 
. ì a ^ W P c o l l e g l l i l a abbraccia 
i .-e opere ; ciof Tafestra, siiiistrà e... 
così e così. Nella prima vi è tutta 
roba allo stat^^pi^Jplìcato, cospar
sa di una tinta di cioccolata ed 
ogni oggetto ha quella certa espres
sane di semplicità, prdpHa degli 
antichi idoli di bronzo e delle ca
riatidi dipiat^.jnelle scpe fper i 
balli dèlie mafìBnette ; nella se
conda predomina Io stato metal
loide con qualche pagliuzzola d'oro, 
d'argento e qualche schegfitf^ra-
nitica dei paìmentyjia,^ t e r z a ^ ] ^ 
è complètamente ^vegetale/ sostan
za organica in decomposizione con 
una qjipiità Qonsidfgyole di rofc-
t^riii. IjQfipjQe dèi cllfeili innàK 
zftti sopra un terreno alluvionale. 

Prefetto 
• . . . . . . . . . 

èantacioqUjtS^ila anonimi lettori. Da 
qualche irtempo attèndeva con cu
riosità ii disegno della colonna An-
tbiiina .jg l̂fO^Jativò S. Paolo. ]?ra 
un innocente desiderio, una biz
zarria di vedere sg^^pd quel gior
nale la ripròduziotìé di un tàbhù-
mento il quale traducesse spicci 
cato il concetto che mi sono for-
mato deìrunìTOètì diario. Piìfe^che 

. 1 i • . 1 • 

un concetto è upa rappresenta-
zionej la quale mi st .̂ ,4panzi agli 
occhi e posso con due sgorbi d£Ìr-
vene un'idea i^iusta. Riproducete 
una delle due colonne rdÉìine e 

m 

- ^ 

« * Vescovo Sindaco 

Questa òhe'vi = pr^iSto è una 
base,,, parlamentare a farina di 
tartelUno^^W ho rinvenui;» tra le 
ùitìme decomposizioni della più 
llorida vegetazione del 19 maggio 
Ì883»^Arnschio di asserire che è 
Whase auteritica di quella terza 
colonna innalzata dal Popolo .fìo*"' 
mano a... peritura memoria di i l a 
Aspoca, che non potè essere della 
storia parlamentare, e sulla, quale 

a somiglianza idi piella òl-iduta 
Antonina in piazza Colonna e là 
sua gemella del Foro Troiano ~ 
i neotìlPiìPStràdIlla collocarono^ 
una statuetta del Depretis, il quale, 
ci fti la figura del S. Pietro e ^Srf 
Paolo ficcati lassù dai neofiti roài 
mani, 

ìg^ìma di fare un passo innanzi 
ne faccio uno indietro, perchè in 
fllto di paleontalogia ed archeolo
gìa..., politica è necessario ptòde-
dere come i gamberi. 

Quando mî *fcapita una delle cen-, 
tornila copie del giorriale del sig. 
Chauvet rimango intontito dinanzi 
a quelle colonne fitte di stan^pato, 
e mi accontento d'indovinare nei 

L 

geroglifici e macchiette d^Jla lìto-
gt-afia la veduta di Roma che gior
nalmente oiTre ai suoi trentacin
quemila noti compratori in società 
in accomandita con gli altri ses-

^ \ _ 

l j • 

(1) I tortellini sono uua deboriità 
di BoiogW e dovevaùo uua volta o 
i'KUfaA'fare un tiro mancino al nostro 
corrispondente. Egli è al secco di no-
^''ie ma non per questo pesca granchi. 

N, della D. 

mettendovi sopra, in, cambio degli 
apostoli, uno dei tantLJj^pptis,da|j; 
PasqiMò vedremo là stessa cosa. 
Provatevi a dare solo una sÌ3Ìrcia?»« 
tina al gippale di via delle Gap-, 
pplle, e sono certo che penserete : 
ad ^na colQii^|^^^^sale dell'epo
ca alila decadenza pagana con so
pra un idolo della nuova fede : un 
articolone del più comodo parl^-, 
mentarismo con in cima mi ideale 
di presidente del Consìglio. 

Sovente è un^ articòìetto corto, 
che non mìs t i t ì t f t ì ad occhio e 
croce, più di un pollice sulla co
lonna destinata a sostenere il pa
trono. E' collocato lì in modo di 
dare.neirocchio,; ma senza farne 
le viste; ha poi un trattfcerimo
nioso, una parola insinuante, una 
ip^ession^gmisi Jngenna e ^ 

assof^J^ziqni (e qtlalì?..) si recano 
à felicitare l'eccellenza di ij^ssàg-
gio. Ciò prova — dice il signor 

—• quanto è larga la base 
sulla quale poggia l'attuale Gàbi-
natto che, ,ia bg-Jìa alle ge,Dqelle 
^litiché'interria Id̂  estera^inon hA 
scemata la popolarità acquistata... ' 
«:,con l'abolizione del miipijgtp è" 

^Jel corso ftBSbso » — Si pìio vi- [ 
:vere con più naturalezza ?... v 

Questo il^ucqo 4eU^|i:as^>|ìifei 
liche' mi ha mandato tanto per le • 
^*lungbe, e la cui morale facilmente 
^indovina. 

Dal momento che in parlamento 
a base si i;§|tringe 1̂  loro ecce]i-

lenze vads^ajn giro, pqr veder^.j 
se. con la rinnovazione delle pro-M 
messe afe^preletito commendatorei; 
al sindaco cavaliere; al vescovo^ 
accarezzato ci tiene .dietro l'im-
piegato Uluao, il contribuenie fìdur 
doso, il ciìlfiBttiò fidente. Si al
larghi pure la base ma dal; mo
mento cjhR il ij'ojpô o ^Q^ano ha 
Ingènuamente riconosciuto che la 
base del Gabinetto^ è il prefetto,'l^ 
sindacòi ed il vescovo, convenga 
una vStt per sempre che^^ t̂ìopra 
tale pietra non si possono edificare 
che delle chiesuole. 

0r U ciapiton® Calcali 
.^ i 

= l l . ^fmm 

t l F m Perseveranza 
quanto con la i;ribun<k, ^^mSm 
V Opinione covgjg^^ Biforma, 
e tiene d'occhio ì^ Rassegna, il 
tìiritto e dà qualche strizzatina al 
BersàgUere, al Capitan ^acassa 
ed è riguardoso col Fàscio. B¥sta 
leggere quell'articoliap una setti-
tnana per sèfttifcì la politica de-

Allarghi pure la base a tortel-
Jiuo,, fabbi:ichi a piacere, ma avrà 
poi sempre una piramide sulla 
quale non e' è barba di ministro 
italiano che ci possa rimanere, ó 
tanto meno quella''di S;. E.i,De-

.,Prp|i3,4pmunque una b^rba ca-
'pace di starci sopr^ in.,barba ai 

cortesi lettori di 
I ' 

Essesse. 

irctt^itiir^Oasati è un ardito e. 
valente esploratore africano. 

Di osso scrivo il Corriere della Sera: 
<£ Intonso al capitano Gasati regna 

il silenzio, ma non lo crediamo in 
perìcolo: egli è in paese a |̂ĵ o a fra 
amìcit̂ î urope!: bloccati tutti ^àllairi-^ 
voltizione del Mahdi al nord, e da pò-
polazioni selvagge al sod che impedi
scono dì sceauoid l'Uste sino alla sua 
foce. nsK Congo. 

Ma non ,cradia$flo durerà micors» a 
,|ungo siffatta prigionia. 

Con Ì^^^C^ti !̂|è̂ ,lf Junker,,;< !̂3 '̂Q-
itissimo viaggiatore: russo; v'è Ì*Émin-
beyban noto scienziato e.f̂ flv "-"atore 
egiMlio '̂ ' Lochila' Nilo;, vi sono 
parecchi altri funzionari egiziani, tut
ta gente clja i rispettiyP'|oyernl^jnon 
vorranno abbandoni r.. 

Cosi rimana la speranza che quan
to ali altri Stati faranno per i prò-
pri connaaionali torni \d\ vantaggio, 
anche al nostro Gasati. -^,ÌÌ^^ 

Di più nf̂ à̂ 'osiamp ŝperare,, ma aur. 
gufiamo ai Casini auguriamo tj^^fe 
stro paese ' qualche cosa j^i meglia; 
varremmpi non soli :̂ |ei5ÌUur)rapî nti 
sulla sorte dal nostro concittadino, ma 
fatti comprovanti la sjnbèrità dell'in
terasse nostro sul bravo ex-capitano 
dei bersagliei'ì^ii 

Pur tpoppOj non: si può! tenore: al̂  
troliaguaigìt^e ques^l'^^^ 

- L ' ^ -*f—̂- .^ . •^ f 1 ^ 5 ' L v\ -':y.-
h - L: 1 

Fallaei eontiannmiai -i' 
•".• • -•>••>%-

" - • - 1 ^ • • - . ^ - • • - » - - - - - ^ - ^ - ^ ^ - L . 
*f£ra^ 

Una note 
- 1 . 1 

mP^iS^i^i^" 
Le due miraoui colonne romane 

_ L - ^ 

impongono l'ammirazione ma quan-
vdòJi!occhio arriva al capitello si 
sorride di quei due santi tanto a 

|disagio,^pentye, scorr;pdo le co-
fibnne del diario ostinflamefffe mi
nisteriale, sì prova un' impressione 
^penosa. Pare di vedejie le stam-
Impelle che sostètigono un vecchio 
gottoso a tempo opportuno. 
^ Saranno stramberìe, ma cerjg î 

^mostruosità non possono pur t rop^ 
pò dare che idee.,, storte, come 
certe impressioni strane non pro- | 
ducono che sentimenti inesplica-' 

^biìi. 
L* accattone deforme vi stringe 

il cuore e strappa l'elemosina e 
qllllo soltanto disgraziato rMP^" 
glie più parole miti. 

. Sarà forse per questo che quel 
curioso giòffilie conta trenlltìn-
quemila lettori e qualche volta si 
prende sul serio. Infatti V altro 
giorno è venuto fuori con l?i nW% 
base che ho presentata. Egli si ò 
acqarto che non soltanto il prefeP*^ 
to, il sindaco, ed il vescovo — il 
mondo iiffldaìe} alla grazia di co
tale ufficialità I — ma sibbene le 

Ci avviene cosi di spesso di tartas-
sare la stampa estera per tutto ciò 
'̂òhe dice di nfiale dell'Italia, che bt'̂  
sogna renderle doppio merito quando 
t̂̂ i Wccupa di noi in bene. 

Ecco come iàtejYewfi J^eìe Presse 
conclude un lunghissimo e apologe
tico art. sulla Esposizione di Torino;*; 

« Sono passati diversi anni dacché 
un grande statista discusse le causa* 
che s'oppongono allo, sviluppo dtìUe| 

liiinàustrie italiah%. 
Se oggi egli venisse a Torino 6:« 

percórresse queste salo che coprono 
iun*area di 15 miglia quadrate, e per 
^1# costruzione dello quali non è ìm-
tóòrtatOjniyttme»^ il, ferro, egli con-
P>hderebbe la realtà' -tìiia'la visione 
della sua faî Tasia. L'Italia ha 
deî  passi da gigante per il consegui
mento della sua indipendenza econo* 
mic î̂ ma le circostanze allo quali es* 
s|*devo questtf̂ ^vìttoria civile, VQ&iem 
ranno sempre oscure per coloro che-
indagano i segreti dèlia vita nazio
nale negli aridi dati delle statistiche, 
senza comprendere il valore d'una 
grande idou polìtica sociale. 

Questa causo sono l'abuoguEÌone da
gli italiani, Tamore patrio che tutti 
li accende, la fedo in'croUabile nei 
destini d'Italia. 

E pensare che ad uno scrittore cowt̂  
sì illuminato détte tanto sui neivi la 
sala del Bisorgimeato! 

. •' •-" * • ' > -^ . - • . • • ' ^ - ^ f 1 

La notizia che £milio Fallaci Cu, 
éSffdàhhato dalla Cortei rdî jwAssise 
di Livorno alla pena ìeirergastolb 

i n vita, ha fatto oramai il suo ra-
pidó' girS per tutti i ̂  giornaìi. Il 
truce e terriliile assassino nor̂  po-
t e p .sfuggiî ,̂ , 0,1}^ sua sorte; il 

'^|;rido di una popólaziorie che con
corde chiedeva giustizia fu piena
mente ed interamente, esaudi.tdi'̂  

^r^if^i tutta una nazione ejjÉ^ftlnse 
^l'IlKilizione della pena di morte. 
,^ Questa ripulsa deluse ogni spe-
sanza della Camera Elettiva : la 

tornò é reggersi coi s 
Codice. ' ^̂ sfe..-

Q^a è dessa cosa naturale,^^S 
logica che in una nazione come 
r Italia, una regione, come la To
scana, dia l'esempio di essere più 
civile; della restante parte delia 
ynostra penisola? 

L'unità del Codice Penale è una 
necessità, olfcrecchè giuridica, an
che politica, oggi cbeil nostro Re
gno non è più diviso, come uti 
tempo, In sette differenti Stati. 

L'unità vera della nàsiìone non 
è un fatto, so non si compie ì*u-

-nità del diritto nazionale. 
Noi non entriamo nella discus-

, • 

sione degli argomenti che stanno-
contro alla pena di morte^ essendo, 

iungi da noi il pensiero di fate 
una accademica dissertazione^ 

s 

, .Per legittimare la péna di molC" 
tei bisogna provare che esiste il 
diritto dì punire. E se a foadP^' 

i^pento di questo diritto iiòi fo
niamo cól Niccolini la leage di na-
*%% dobbiamo di conseguenza ne-
gare il pofcre di uccidere, eiHudo 
la legge di natura essenzialmente 

^conservatrice. 
i Anche oggi del resto i soste^^ 
fetori della pena di morte tenten
n a ^ di Jpnte al i 'argo^hto della 
irrèparahilità di una tal pena, 
sto inflitta. 

Miglior partito è quindi-rispai» 
miare airiìSlià un lusso barbaro 
e sterile dì sangue. 

i'abolìzioné della praa^imori i 
formerà anche ì'estensiòne dei Co
dice nostro alla Toscana. 
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un Codice 
non 

Ma la pena apphcatà ne conduce 
invplontariame4||,^,qplche rifles 
si5i!^(iui;ta attuale. 

_̂ la quale si regge con 
tutto suo^ quasicoliè 

Compresa nella nbstVà Italia, ha 
fino dal 1860 bandito : dalle sue 

L 

leggi la p§i|,a di morte. E se il 
.Codice Sardo che ci i^ger ion W' 
è potuto mai estendere anche alla 

i .toscana, la ragiqj^ggjis^tje^te sem • 
pre in questo che la Toscana volle 
mantenersi sempre salda ed̂ Min-

*cSifèilssa Qii suoì^jrll^cipii : non 
volle più fra le pene quella ca-

• ' - ^ 1 
I -
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Nella seduta del 16 MarzOT865 
la Camera Elettiva votò il/aboli-

-r I 

della pena di morte e V ò-
sterisione del Codice Sardo anche 
alla Toscana. Dopo molte lotte ac- -. 
canitamente sostenute, il principio*^ 
della atìBMfbno trionfò cMiWW^^ 

wall̂ é̂ra solenne di civiltà e di uni^ 
versale progresso, in p i Italia no
stra era entrata. Ma il Senato si 
oppose a questo voto della rap-
preseì!tSti& popolare, che Incar
nava e riassumeva in so i deside-

{^Ageniìa Btefam) 

roÌonf,,#- -
i decessi. 

Algeri, 31. — I consoli d'Italia a 
ingliilterra invitarono i loro nazionali 
a sottoscrìvere le listo aperte presso 
ì consolati per le vittima del phoiera. 

dorino, 31. —- E' insussìstante la 
,VOft«j|SJia siano avvWuti casi dì cho-

: lera a Tonno. 
Tolone^ 31. -̂ ^ 9.45 ant. da iersSl 

tre decessi. 
Marsiglia^ 31. -̂ '̂ 7.1(5̂  pom. — Dalle 

Undici quattro decessi. 
Tiìlohet 31. — 6 pom. — Da stama

ne ^ire 9.45 due decèstfiftittà e due 
nei dintorni. 

I • ' I • • 

MontevideOf 31. — Le provenienze 
.d'Italia sono assoggettate a Buono?, 
Ayres a due giorni dì osservazione. Qui 
fllorà solitl^^Kmessa in libera pt&' 
tica, 

(Hai gloà'M^lI) 
— I giornali dì medicina annunc'tn' 

no chtì furono constatati a Pietrobur
go 10 casi di cholera nostras, che iti\ 
resto vi comparisce ogni anno. An
che a Karkoff sono awetìWparacóhi 
casi di cbbllfa. finora nessun morto. 

~ Le solite voci e le solite smei 
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tite. lóri' altro a Firenze ai spèiVsa per 
!a città la notizia che una certa Ma-
a-ia Natali, vedova Bonio, aoSanta in 
un sudicio albergo in Mercato Vecchio, 
era stata colpita dai cholere. Traspor-
tata immediatamente all 'espilale la 
Natali venne riconosciuta aiflfta da 
una forte colica prodotta da acqua 
gelata boyuta da essa in grande 
quantità. 

— Il Papa ordinò un triduo per 
nginrare iUpericolo del Cholera. 

— Il Consfplo dì sanità è convo-̂  
€ato por domani, onde decidere se sia 
necessario allargare le quarantene o 
renderla più rigorose. 

— I giornali recano particplaici sulle 
Gaui50 che indussero il Mirilltlroj^ft^op,̂  
dinar© T isolamento di Pancsilieri. Ag
giungiamo alle nostre informazioni : 

€ A Pancalitìri — comune di 2B00 
sibiWti, nel cir^condario di ' Pineroio. 

, i n ' 1 - - ^ + ' \ - -

provincia di To|ino •— sì manifesta)^p?:; 
fflp de*sintomi sospetti In 17 operai; re
duci dalla Francia. Non curandosi Je 
autorità locali di provvedere energi-
can^e|.tf,;intervenne l'autorità politi
ca, ì a quale, ordinas^|ì|lyt|) la d i s i ^^ 

dizione dir pes^, ,a | .aMli «« c o r d o ^ 
militare. Il paese è ora completamen- j 
«e isolato. 

Convocharassi ilConsiglio sanitario, 
i r quale probabilmente deciderà di 
prbluns;are la quar%^|e^||. » 

— Dispacci dî Ro f̂̂ * *^'* Na0ione 
invece negano assolutamente che a 
Pancalieri sveno avvenuti casi di cho** 
lera o sospetti. 

— Il ministro della marina ha or-
L _ 

diftto che alla Spezia sia allestito par 
tiso del personftl^mllitare di mare e 
di terra, uno speciale laszaretto na
tante, a bordo della regia corazzata 
Conte 'Verdei la quale venne ampìa-
snente provvista di tutto il necessario 
per àmmàlaK'^vi fìiifono poi pratiche 
speciali sistemazioni. per favorire la 
rinnovazione frequente dell'aria. 

™ Telegrafano da Arezzo a Fiera^ 
iS^oscdf essersi constatato che la signo
ra RicQ|,^madre di un commesso fer
roviàrio delta stazione dell'Incìcf, 
4slla quale era annunciata la. morte 
jn seguito a un caso dubbio, -s^'è de
cessa per apoplessia cerebrale. Non 
Sincera venne fatta T autopsia» 

parire dinanzi al Tribunale per sot
trailo al giudizio dei giurati, giudi
zio che terminerebbe con una assolu
toria. Ciò in omaggio alUs^ioralità, 
alla giustizia é al Sempre à'oantu»» 
con quel che seguei 

Senza Je guarentigie non vi sa
rebbe delF&gitazione nel rione Bor
go ; senza la soppressione del pri
mo articolo dello Statuto è impos
sibile la risurrezione morale. 

- l - - - - - F —F 
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Il pretore ieri rimandò assolti i 
gerenti del Caffaro e dell'Epoca, de-
feriti dal prefetto quesf^iri^p all' au
torità giudiziaria per sfogare certi 
suoi rancori personaliiT^Cosi !a legga 
per mezzo di un magistrato diede una 
buona lezione a questo luogotenente 
di Depr|ti|, che giorni fa esprimeyaî f 
il suo desiderio, di precipitaW^ttlla 

ĵ finestiim gl'importuni redattori di gio •̂̂ ^ 
nuli liberali Ilìl Decisamente Mt cMog 
diede alla testa dell'incauto poliziotto!! 

m 

zione, sorla per la grazia dì Sio e 
volontà dell' onorevole nostro Rappre
sentante dì Montecitorio, e per la 
gentile, intolUgente e benemerita coo
perazione di alcuni ragguardevoli, se 

a'fó>;:?itt';f.^t-5M.-^ 

"^é 
j peggior fiordo di chi non vuol iĵ l̂fji-

dero, e cM è àéW* EugmeOj il qnsh 
conosce fofse meglio dì noi che la 

: ^ 

t 1 

Bismark a Varzin 
Il principe dî ^Bìsmark ha ab* 

bandonato V idea di recarsi a Kis* 
singen o Gastein e resterS durante 
tutto Pestate m Varzin. 

fii edjminenti cittadini_,J quali coat^^attuale Giunta è, di una insipienza 
amministrativa fenomenale, poiché 
manca d'un criterio direttivo e va 
quindi a sbaUi proponendo a casacòìo 

._.r .̂  _. . . __ . „ „ „«.„.._ PattuàzfBIff di qualche miglioramento 
lavoro per parte dei mandatÉf^ del fra i tantissimi reclamati dalla città. 

ttttta-^pobabilità potrebbero acqui 
starsi il merito di aver procurato i l j 
beneasoro, la concordia e la tranquil* 
lità a questo buon paese. 

Dopo sei mesi di assidno e zelante 

I - Una smentita 
Telegrammi da Berlino assicu-

|no prive di fondamento le vocij 
i^^B'tìdo le quali si sarebbero pre
vie al palazzo di Póstdam misure s:i 

i 
Vi prego smentiri||>ftj|(^tizi^^|ip||||f 

ita da alcuni giornali che i medrtr 
vldr Genova si siano rifiutati a prestar 
servizio nel Lazzeretti ai confini. Essi 
domandarono solo il mantenimento in 

Ìbiù,,deHe iire 20 al giorno fissate.:,'--
e ciò in vista, che oltre ai pericoli 
cui espone quel servizio, vanno int 
contro alla perdita dalla cliontela. 

ianza, per téma ' i un 

Dal resto le cpadizioni sasiUftme 
"^^ellenti* '-'"^^*-''- »^^^^^^' • sono eccelienu; {juàlche W 

linfrescÒMàf aria, e la stemperatura si 
rese sopportabilissima. Il vostro solo 
corrispondente è affetto dal micro
bo.... dall'appettìto, e va in cura con 
passione due yoltéfàl giorno. Così sia 
di ^ k e dei lettói^i pòF^^pmhi sei 
seculorura.- mf. 

H^erra. 

Sintomi 
La National ZeiUmg dichiara 

che rWìiiolo del Figaro sulla al-M 
leanza franco germanica è un no
tevole s in tomoÀ^rchè il Figaro^^ 
parla sìcuramem(?ih nome di mi
lioni di francesi bene ìnténz'ionati# 
Ma la realizzazione della alleanza 
conchiudè il giornale berlinese, none 
avrà Inogo ctie in un lontano av-
fefiifè, perchè ora in Francia ha 
il sSp l s J^ tò il partito della ri-

Rivincita. 

sultodato onorevole, alla seduta di i-
naugurazìone sì presentarono ben tre^** 
dici membri, compresi ì mandataricjî  
steòfii. 

Apri la aedutti con forbita, vto^cef 
ed illuminata arringa il sig. Sartori^ 
Italo, lustro e decoro della scienza u-
gricola ed ora anche della poiitica, 

tpmdiantri lOTirdi una ctfftl spedi
tagli dal Presidiente della Saìj,qia di 

;,Padova, colla quale egli avrebbe, a 
dotto di taluno dei socu, addimostreto 
dì impegnarsi mediante il concorso 
dei suoi mìlitii^dl far aWire la^»sa 
s " U # s («̂ c) e siniiji altre %dfe;e. 

È certo ad ogni modo che questa 
Giunta e le precedenti sì curarono 
assai poco per risolvere ìa questione 
dell' acqu|ijotabìle. Furono spesftSol-

'Hì dena%^non per gli studi fatti dalla 
.̂ .Commissione, ma per altri incarichi 
ssidalla Giunta affidati a persone tecni

che. 
Per unire g ^ s t a polemica «della 

aé***'® MPO TO'stun e nella quala 
il gpCf di parjtÉhtogiie affatto la vista 
agli avversari » risponderemo: 

Frenetici applausi accolsero le as- '̂"fi ^̂ *̂ ^ stata nostra mtenzions 
mnate :0;>fìlài!tropichQ proposte della di ri 

^^.^ i^ i : l i - i i?;^ ' 

' ^ ^ 
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Tiro a segno 
Le società del Tiro a segno'nfr 

Rionale, costituite fmop^ata Italia, 
sono J§5. — Molte città, per^, 
ma^g^no an^Qra della nuova pa-
tiMfea istituzlafte. 

II ministero ha mandato una 
circolare ai prefetti, perchè pro
muovono tale istituzione £Qa tutti 
smezzi di cui possono dlspop^e. 

Porte 
' _ r -

La Germania, l'Austria e la^ 
Francia hanno comunicato alla 
Porta cbe non mtendono neppure 
di discutere le proposte di .cl|iu-
dere i loro uffici postali in Tur
chia, non avendo fiducia nella ̂ ĉa|| 
pacità della Turchia di ammini-
étrare le poste. 

' k ™ - ! 

e r e Y e n e m:h 

L^Ì^J^. 
•^J i f^ i ' - -

, ^ , , l l l f t tgfc" 

^m^'^'^ 

• • l ^ ^ . 

.1 I 

, ^ ^ -

(Nostra corrispondenzaj 
• • : • • 30 luglio. 

L'ordine e la pace regnano sulla 
Superba.— Quindi rare le notizie, e 
di non grande importanza. 

È avvenùtti là scarcerazione dell'e
gregio amico e cónega Oddone, arre
stato con premiditazione la sera dei 
fatti di piazza Sarz|p,^quando, appi-
ci blonde altissime influenze, sì gri-
dava impunemente Viva il papa re. 
Si ritiene, che UOfflòne deva com-

57 

^ql 

y _ ^ -

Personale ^ijifomatico 
Il comm. De Gubernatis, nostro 

mmistro a Guatemala, fu nomi
nato ministro d'Tfflia'à Lima,, in 
luogo del comm. Vìviàni, trasfénfo 
ai Messico. 

* ! ^ 

=' . ->E?] . ; <:.'-:•_ 

MMi^M 

» 

l}'<ffi, 1 dello 
Il Diritto pubblica up̂ a lettera 

dglUonorevole. MajócchiiieUa quale'̂  
è detto che rallontans-niento ,del-
l ispettore Manfroni dai rioueBj^r-
go non servirebbe avpacificarereli 

r 

, — La stagione a Ue-f 
coaro accenna a f̂ irsi sempre più 
animata. Mobili nuovi arrivi spectal-
tt^f^dil^famìiiie che abbaidon irono 
le stazioni balneari e climatiche del 
trentino per sottrarsi alle noie delle 
quarantene. 

I l®¥lgo. — Si doveva raccogliere 
la Società Sp%taia per trattare di unt̂ ^ 
ÌDQodìficaziona allo Sta'uto reUUva 
alla custodia dai fondi sociali. Si rac
colsero circa cento soci, ma il nu
mero non èra sufficiente per rendere 
legale là seduca, per cui fu rimanda
la a c y i t m ^ l j j p o . ' ^ 

Veaiesass. -^ Il Congresso dei ve-
terani 1848 49, raccolto nei giorniii 
sc0r8i;;i_â  Torino, pfÓclàtri& Venezia 
sede del venturo terzo Congresso. 

senn 
carta sullodata, .che,.vìK'ffé'*approvata 

M^ «nanj^ità dopo seria e viva^i^ 
discu f̂jsìone fra il rtig, SartorìW'i^nl* 
carta'stossa. 

Non possiamo ommottere di ricor
d a i : e di raecomandat'è alla ammiiW^̂  
zione e gratitudiqe,4el#Spaflse .anche 
quel banemento ed mtèlligente corri-
Spendente dell Etiganeo, che ci chia

sma col nome dî L̂ìiìgV Sutto, il quale 
per la su^ j,o.lit|i^,^|^ci^Uà ed abnega-
2Ìone venne, assunto alllaUo ufflcidt 
à\ segretario di questo filantropico so-
aalizio, che pare non abbia altro sco-
pqi%che di procurare voti all'onore* 
.vòlO] sopra ricordato. 

Del sig. Miante Francesco,, eletto,? 
assieme al eig. Sartori a membro ae! 
consiglio di Amministrazione, ci ri-
,̂:Serviamo di dire qMhdo avr4 anche ' 
esso j ìato, prova della sua capacità 
politica, 

•^mAÀ parte però lo scherzo, quello che 
'^ d W I p l o r à f s t i l ^ W t è fatto, si è# 
^he i promot^riUa^lPflo d^questa i-
stituzìone, persone che sì vantano li-; 

^ berali e che godono del resto tutta 
^ a nostra stima, non abbiano esitatot 
a ricorrere alla Òooperazione di quel 

'>^artito, che è nemico dalla patria no
stra essendo fin* ora la maggioranza 
dèi meiòabrì della neo-istituzione ap-

riversare la colpa del ritardo ne\ 
sig. professor Ciotto, tant'è vero òhe 

pbfem.0 ^fl'tlo che gli studi chimici 

^^' 

che infine la relaziona da noi iari 
pubblicata doveva servire per punto 
di partenza alla Gunta per fare al
meno qualche proposta concreta, meo-

,tre e^pa Jfiivece — |(^|per; meglio dira 
;H sìp^Toloméi-^^pn credette nemmeno 
-iSFtomunicaria al.Cons'glio comunale, 

E così rosta proprio perfino ad e-
saminare in quale quantità sussista 
in certe faccende la buona fede dei 
grandi uomini, cui sonp affidate le 
sorti del nostr^Comiine. 

©spfittalo h'RTi&^^m« •— lori sera 
con intervento delle autorità la Com
missione sanitaria fu a visitare Po-
Spitale baracca in legno, già d^jijje-
rato dal Comunale Consiglio lin vista 
deir invasiglie dì un contagio dieitèpi-

m 
, eretta appena sì parlò della 

^ ^ I P f g l cholera. . '^^^'^ ' I - ^ T - ,1 . 

partenentìrài clericali. 
Che possano con questi mezzi j^i^-

scire negli intenti prefissisi da cbl j i 
ispirò, potrà ancheavvenìre, ma quello 
che è certo si è ; che con tali alleanze 

no' mencĵ î Moìfic*̂ '"'"""'̂ ''"̂ ^̂ ^ 
I I 
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APPENDICE 

Luiaî JlLBACH 

L qnpr. Majocchi respinge V ac
cusa òhe la sera del 15 luglio si 
volesse insultare il papa. 

#1 contegnQjel goverwQj^vate* 
la .pretesa .iiiternazionalità della 
questione del papato. 

Corri vinotale 
Via 

^ ^ " ^ ^ 

ts^ 
- • ' ' i -. 

.;,^,;,.'..V 
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« Se fosse riuscito, tiilti "lo avreb
bero proclamato il fortunato rivale 
del aig. di Talleyrand. ^11-cattivo esito 
ài SipiiEKii Itf^^pone a dei rimpro
veri cba^^ijatasdf^-di» glÀ fischiare 
nelle orecchie : « Quel povero signor 
Emmerie, sì dice a voce tanto bassa 
da J^§ere intesi, dal momento che più 
uon ha la scala delle grandi signore, 
à ridotto a scontare il credito 
inganue^ ma le ingenue gli fanno bah 
caretta ». 

« Vedo bene dal suo pallore cha 
questo incidente lo esaspera. Egli non 
rimetterà più i piedi 4ÌB casa della 
baronesca di Bruval... 

< Slrfe&na è radiante, dal o^ome,|ijo 
che il suo 8 more hWasànziodfIella 
barootiSd e che il suo matrimonio è 
una cosa officiale, essa sfolgora d*or-
{foglio a di gioia ; essa ha un fure di 
beuevoleusa ed anche d' amicizia pai: 

•iiVi^^'P::^!-' 

me; sì direbbe che mj.protegge: Quella 
falioità trivfale,,^g>g^LTende geloatj. 
quf>ll"fmbizione dì famiglia mUitsem-
bra sciòcca, e quando vedo Sìmeona 
sorridere astutamente al suo Valen
tino, che le risponde stupidamente, 
mi sento tentato scoppiare dalle risa. 

« Perchè ri40|,^|tpndo la mia pari^, 
Ss^ì'iore dì ( ^ s t a festa di famìglia; 
ma àft soffro ;*Sbfìa non sì accorge di 
me, e mi tratta come un essere senza 
pericolo per essa, qualche volta pe
raltro mi sembra che legga, o voglia 
leggere nel mio cuore. Allora ossJ!,s;̂ i 

esi allontana; io le inspiro pau
ra 0 ripulsione. Fui tentato 1ÌÌ scri
verle, di raccontarle le mie torture, 
le mie rabbie, di dirle : a Abbiate com-
passione di m-̂  I sono malvagio , voi 
mì-^jrendereté-'buoa(|4 » — Ma ellasJPl 
derebbe della mia lettera; e pure ab
bastanza l'avere la pazzia di scrivere 
questa confeìsioni per me solo, senza 
correre il rischio di confessarmi an-
chu ad essa ! 

e Sofia viene quasi tutti i giorni; 
ella paM con Simeona del corredo, 
degli apparecchi pel matrimonio. Si 
fanno in mia presenza mille progetti, 

31 luglio. 

lB^voì^M>P^ PIOVE 
Leggê i|CM? neW Eugan^o^ cenno 

SL̂Ha prima seduta dell'utile ietitu-

ascolto,fo aembiantedi leggere; qual-
,^|ie volta l̂ù^ pazienza mi ab^bandona, 
voglio unirmi a quelle giovinette, la 
mia vicinansa le agghiaccia. Simeona 
fa uno sforzo visìbile per non andar-
sene,jreiSofia ha una riserva sdegnosa 
che mi riempie dì collera. Adunque 
sonoiimaledetto 1 Adunque ho un mar-
Ohio fatale che allontana vja confi-
denzaVPaffMÌÌ>ì fP l t mi vendi
cassi una volta di quelle , derisioni: 
le farò tremare tutte due! Forse BÌo 
che punisce le colpe dei padrirnella 

f»®M'é^é®mwM> — Ecco altra lista 
ei versamenti fatti ; 

Famiglia Montltli L. 
Alessandro Pasquali Petret-

tini » 
Marcon Antonio » 
Famiglia Eredi co. Felice 

Miarì » 
Da Zara cav. MarcpJ nipoti » 400. 
D. C. PearocSliì » 20. 

30. 

150. 

• J . ^ ^ : 1 = ^ - ; . 

Totale L. 7203:89 
.'iitìj^ft^yi'tìi '•'-r-M<M''l---
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« . . . Ho incontrato Sofia e Simeona 
che erktib per.andare alle Tiiilefies; 
orano belle, ed efa veramente^ u 
coppia da incantaro l*occhÌQ*|idi un 
^^ittore queste due giovani sfolgoreg
giami; Simeona bionda,:Sofia bruna, 
tutt 'è due mostrando i loro denti 
bianchi8simj.^||| ogni parola, cipè ad 
ogni sorriso, stringendoci 'U^^^ contro 

'l'altra come per meglio fure risaltare 
il contrasto delle loro attrattive dlf-

gni|f;k.;MaAiawyiS^^°^'^ mi rifiutò 
con gràisde serietà,^^ho creduto che 
Ssa l i s se l l i i ^ ipave^ il mio 
sguardo, Simeona mi disse: 

e —• Noi non vogliamo levarti, mio 
caro, dai tuoi lavori, la conversazione 
di due giovani pazzarelle come noi 
non sarebbe dì alcun v^n t̂aggio per 
un uomo politico p a r ^ u o ! 

€ E dicendomi addio ccTKrnano, Si-
meona trasse via la sua amica. Miss 
Simpson mi ha fatto la riverenza. Io 
sono rimasto in j|4iÌ!J» solo, guardan
dole fuggire, lasciandomi u^j^||i|umo 
ed un fiafcìb deì̂ l̂̂ rd vestiti dì soia, 
che mi perseguitano ancora. Il sole 
le avvolgeva, la brezza faceva svolaz
zare dietro ad esse'P*eatremìtà delle 
loro sciarpe, che parevano ali. 

e Sentii il cuore goaftarsì. traboc-
càreÀàlÀmmirazìonéeAd'amore. Piansi, 
sij piansi delle lagrime che mi ab
bruciavano le guanciel Ohi sarò a-
mato, oppw '̂o odiato! ma non voglio 
essere indifferente a quella giovine. 
Questa sera essa deve venire a'pranzo 
m casa,-'fir6 a l lon t t i i e S » S R | ^ Ì H 
un quarto d'ora; voglio dirle ciò che 
ho nell'anima. 

p 

1-

, ilU lavoro su terreno acquistato della 
signora Sartori-PVovene è ormai sorto 
al completo fuori dì Porta San QLW&, 
vanni ìn vìa Pìovago ; aperiamo non 
sì abbia mai ad usarne! 

dloa'Bialo d e g l i «rkallftl 155"cn-
^ I ^ B I , — È uscito un aliro fascìcolo 
di questo importante periodico bimen-» 
sile che si pubblica in Padova col 
tipi Creecìni, e la cui direzione è ìa 
Riviera Businelto. 

Dalle campagne poste sotto corrente 
della città ci giungggo |rlvi lamenti 
perchè gli ayaijpjŷ l̂ ^ specie bovini, i 
quali sì i§^uanto sono deìi^ati, ri-
fog^ono dlrbere 1* acqua ; senza dub
bio cTi deve provenire dalla grande 
quantità di cloro fenolo che viene 
sparso nella città e che quindi vì| 
^intorbidare l'acqua dei canali. 

E questo un gravisèimo inconve
niente, poiché gli animali devono pur 
bere, nò, come ben si vede, possono 
farlo a motivo di questo eccesso di 

«^IIP sig. dì Nolac, il quale deve 
ti:oppo al sig. Emmerie p,|^ non de-
teataclo, mi ha raccontato sul mio 
protettore degli aneddoti, dei rumori, 
dei pettegolezzi che sono la parodìa 
della sua dignità esteriore. Sambra 
che quell* uonao non rinunci a pia
cere; ma, oh Dio! a chi piace egli? 

E à :(̂ galê ^̂ scopo? La galanterìa ap
plicata alla politica è la più-oruderè, 
la pilf r i f i l a ante, la più pesante MQ 
prove. 41? sig, Emmerie è un filso uo
mo superiore; esso ha una teoria da 
applicarsi a^tutte le donne, e della 
quale pretende farsene un' mezzo per 
arrivare. Questa dissolutezza lllcolaia 

r" - - I 

ed appropriata all'ambizione mi fa 
compassione. Ipocrita colle donne per 
interessarle alla sua vanità, il signor 
Emmerie è obbligato di compr-ira 
nuovamente ipocrita verso il mondo 
per nascondergli i suoi disordini. Que
sta doppia ipocrisia tradisce ladebjr. 
loa^a. L'uomo veramente aftfle non 
!ia che una maschera, èi^l'intriganla 
che ne indossa parecchie f . . . -

' r̂ '̂ mai non mi sì absocia. Io sono là, ferenti! Mi sono offerto dì aecompa {Continua). 
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«osidette preclusioni che sfadopera» 
no qui. Gli Voltanti dei paesi Botto 
córrente potrebbero, ci te*^^^^» chie
derne conto^i^}. nostro. Municipio ; il 
•nostro Municipio alla sW* volta do
vrebbe preoccuparsene netl* interesso 

L • 

daHâ  parte del auburbio che ne ri
sente danno e che pure aìle sue cure 
•è Boggetto. 

Sortout pas ttop de zèle, si suol 
dire, ma paro che il nostro Municipio, 
preso da insolita paura, non vogUa 
proprio comprenderlo! 

'Nulla abbiamo a levare a quanto ieri 
«crìvenamo sul triico''fatto di sang^|^, 
4i Piasza Oapltaniato. 

Sappiamo soltanto che il finitore 
presentavasi iersera verso lo ore S$ 
•spontaneamente al carcere dei Pao-
lotti ; era indotto egli a questa deci* 
aione anche dal fatto che era,gonfia 
la testa a rnotivo dei colpi li |ortati 
quando la guardia municipale Anto» 
nìo Bonaventura — la compagna del 
Oailinaro •"" tentò di arrostarlo. 

Era andato prima a casa a salutare 
i BUOJÌi.,paa non ayjjm trovato che un 
l5ambino;;̂ iCuì aveva dato »n ba^^; 
fuggì quindi fuòri di Porta Saracine-
aca e là, costernato, decise costituirsi. 
Mandò anzi a chiamp '̂e la moglie o 
questa a prendoret il hrougham che , 
lo traBport%y,| ai 9e4^ l 

La condizione del ferito ^errffijfc, 
gravissima ; però mentre scriviamo 

^glì è ancora vivo eà mzì accenna a 
migliorare. Speriamolo ! 

SProcesso. — Oggi davanti al no
stro tribunale Civile e Correzionale è 
incoifi'hcìato il dibattimento cònyî î 

^^ua^antaquàtt^o indivìdui di Anguìl-
lara e contermini paesi perigli scio-
f eri dei mietitori, che ei riannodava
no a quelli del Polesine. 

La rÌBtrette£za della sala, spect4^ 
trattandosi di tanti imputati allonta
na forzatamente \* uditorio. 

^ • 

Gli imputati sono difesi dagli avvo-
<:atl Stoppato, Rossi, Calegarì e Mozzi. 
. ,|&l^g^aKf©. 7?-salari certo Giusep
pe Gerola, d* anni 3ì da Altichiero, 
•trovandosi fuori Porta Portello e vo
lendo saltare sovra un carro in mo-
-vimento, cadeva a terra e andando 
sotto il carro, una ruota gli passava 
sovra la gamba sinistra e gliela frat
turava. -, ì 

Viro ' -a . 8© -̂M© 
«Posdomani (domenìca|^if^i:PWg^^ 
ie esercitazioni di tiro ^ * ' 

^t.^i:,::; '̂V 
!™-
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Apprendiamo con profohdf''dÌ3pìa-
oeta la morte di nn uomo dai patriòt
tici sentimenti e che fu caldo cultore 
della letteratura. In tal@ occasiono fa 
pubblicata la seguente epigrafe che 
rif>ortÌamo siccóme quella che ci^^i-
spensa dal dirne di più per conto 
nostro: 

Angelo Tomaso nob. Oastelii •— Del
le beile lettere indefesso cultore —• 
D*l!i*guti -ppi % « d o — In ardui 
tempi franco patrìotta — Cri8t,ìaiftĵ  
fervido sonxa ìntransfgenKo — Spòso 
padro ed amico esempUt^e -*.^Benchè 
suscitabilo nobile sempre — Per an
tica sordità da un carròitravoUo — 
Dopo iunp'SoIIerenza affranto — Sat-
tantaquatrenne —• Colla fidente ras-
segnasione ^ ^ f e s t i «* Il 30 loglio 
1881 — Compianto da ogni 3uo caro 
— E da quantteapprezzarono lo sua 
molte virtudì ^^AU* eterno premio 
volò. — Questo candido tributo — 
B' affattuosa sMtna suUtt*bara gli,.,por-
gè — I^^i^oléntissima famiglia — M. 

lEtcon ciò ci associamoM;noi pure 
al lutto della sua famiglia e special
mente deir ottimo suo figlio Angelo 
di cui comprondiamo il vìvo dolore 
nell'occasione della dipartita dell'in-
tomerW^ittàdìnò che noi pure ĵsli-
mavamo tanto per le sue belle doti 
di mento e di cuoro. f. s. 

sicurezza militare, com'ebbe già a di 
chiarare anche l'on, generale G. Poz 
zoUni. 

• i - •' 

CàPROTi GUIDI V. —- Abano 
male e i suoi contorni — Pa
dova tip. Salmln 1884. 
Di Abano e dei suoi contorni si 

- . - ! i ' ; t i - l j | n -

scrisse molto, ma resta sempre molto 
a scrivere. Ecco perchè si accolgono 
con piacere tutti gli scritti che in 
questo incantevole centro dagli Eu«!s 
ganci vanno d'ora in ora comparendo. | 

E un posto distinto dobbiamo per-
ciò a dare,!;!! questa nuov§>ultÌma pub
blicazione, in cui Abtinoflà suoi con-
tornì sì descrivono sotto moUoplici 
spetti e sempre nuova forma. 

Il volumetto è eziandio assai'^'eie-
gante e Sl%g^cpa&uda perciò uR̂ clie 
per^Ì|lSl^^3ta;miida ^Jilopiice,, 

Loi^raccomandiarap a quanti amano 
Abano e tutta quella vivida#Btoria 
che vi si svolge dattorno ; e* è tanto' 
da studiarvi e impararvi e da dilet-

I L BlfitlOTEOARlO. 

••h 

' ^ ^ 
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Padova i Agosto 
"^^ Rendita Jtg,iiam3^p, 0?0 

j FWìiH*v: 
L. 

Banco Note, . . 
, Marche. . ; . . 
Ban^M Nmomli-

fMobmare liàtiano* 
Costruzioni Venete 
Banche Venete , . 
Cotonificio veneziano B 
Tramvia Padovano » 

94.90. — 

«In po' di 
Càraw^ d i s g r a z i a . •-< A Fokup* 

sko un maiale infarocito si scagliò fra 
la gente del merp||^fih^^p)f|^ affolla-
tÌ38Ìmo.siJLaftbe t̂iìl morsicava gli uo-
mini e gli animali che incontrava. 
Sorse un panico indicibilo: tutti fug
givano. Nella ressa sono perite 7 per
sone, molte altre rimasero ferite. 

«i tea I t a l i a . « Il ministero italiano 
fece compilare per uso atlla 

tantOj^neile vicinanze di ComodaJ 
vorare, fu colpito alla testa m un 
sasso staccatosi improvvisamente dal 
monto. Il povero uomo restò tflflso 
sul COlpOé^i^ 
• P e r l&l^iaisl® Htósipo»*-:"- Mer-. 
coledl scorso, ricorrendo il primo ceu" 
tenario della morte di Dionisio Dide-
ro^ijnauguijii^asi a Parigi sul boule
vard San Germano, una statua al 
grande filosofo francese. 

Molta folla. 
• ^ 

Parlarono Mathe e Revìllon applau-
ditissimi. 

Afche LangrQS.̂ ::ch*ebbe Tenore di 
._ i p . ' I • - , i ^ " * L- ^-7 . . _ . - ' r - • • - . 

lodare i natali a Diderot ne immorta
lerà là msmOria inaugurando^yii^S a* 

«gosto un monumento dovuto allo scul-
ttore BftrthDÌdi. 

I n u n c a n o t t o eli c a r t a . — 
In questo momento ore 350 — tals-

^igrafano da Parigi 30 — un cee*^ 
Teannegj^i partito dal Ponta^Real^ 
dentro un canotto di carta gialla, 
lungo cinque metrn largo sessanta 
centimetri. 

Eflf ha 8comMé̂ à5>sdi recarsi aK 
goJÎ , dì^Lione attraversanfej^a Seuir., 
na, la Yonne, ìa Saona, od ilRodauo* ' 

55« ANNO DI ESERCIZIO 

l 'I 
Assicurazioni a Premio Fisso coni 

fiCffliio, i l Fiiliììiiiì, lo ScoppiflTglJil 
E DEGÙ APPARECCHI A VAPÙÉE*"^ 

- i ^ f ' J T ; ; : ^ _i 

Fonéataper Ordinanza Reale deìU tS 
Dtcém64j^4829 ; trasformata in So^ 
ciei>à Anonima Libera per detibera' 
zione delle Assemblee Generali delli 
10 e 19 Giugno 1880 ed autorizzata n&t 
Regno d'Italia con R. Decreto 12 Giu
gno I S à ^ l * special cauzione 

Sede d'Italia • Torino - Via dello F ina^7 . 
Direttore della Succursale d'ItaU 

sig. CO. ^^rnoltf. ^ 0pay4 

Situazione al 31 Dicembre 1883. 
*4ÌÌH^àH^^Sk^Mà«* 

- • i ! i r . T T : ^ ^ l 

^ * s 

•Velegra 

M 

Capitale socialtì, riservo e premi a 

•^reocntes4H"©Hiiia sMila l i r e" cioèf* 
• • ^ 

Capitale Sociale ìntie-
ramante versato. L. 

sFondo dì previdenza in̂  

.'~ --

ti 

e 5 

, > • 

: - ^ 

tieramante.reatizz. » 
Riserve . . . . » 

,.;1i'„n'i" 

Premi dell' annata in 
corso . . . . t 

a riceversi. » 

T I j i _ ' 

5 Sfe#0,ÌI©8i 

• • « 

78; •T'v^i-i „• 

2.07*. 
1.23. 

» 2116. 
» 864. 

370. 
264. 
219. 
385. 

9 
» 

•Il 

- q i ^ l r l L j ' I-K 

urlarlo ìitorlc® 

seguente 
orario pei riparti Scuole e Milizia: 

Dalle ore 7 a. alle 8 a. 1* 2* e # Ì 
lesione di tiro preparatorio e 1^ dì 
tiro ordinario. . ^ 

Dalle ore 8 a. alle 9 a. 2^, 3* e 4* 
lezione di tiro ordinario. * 

Dalle o r l ^ allenii a. 5»,^»; 7* e 
8* di tiro ordinario. -i 

Dalle 11 alle 12 a. riparto Libero. 
Dalie ore 5 p- allo 7 p. gara libera 

a tutti i soci mu||ti di tessera. 
Nelle eseroitaaioni pi^ iripIftiMi-

niQ. e Scuole, Scarsa 1 ora alEe vane 
lezioni assegnata, queste non potran
no più eseguirsi in ore successive. 

— Si rende noto che assai proba
bilmente alla metà del corrente mese 

^ • , 

avrà luogo una Gira Comunale alla 
t|ual6 potranno intervotii^é i soli silii'̂ ' 
^éPlari ripartiche avranno eseguito 
almeno 8 lezioni regolamentari delle 
"11 prescritte per il corrente anno. 

l a t i t a t o m u s i c a l a . Programma 
^el concerto che darà la banda del 
Comune di Padova stasata dalle ore 
S alle 10 p. in Pi&za Unità d'Italia: 
1. Polka, Scheggia di Carnevale -^ 

Zavertal. 
2. Sinfonìa, Aurora di Neuej's - Sìnico 
4. Mazurka, Nella -^4Prett(;. 
4. Atto 4° Gioconda "- PonchiQlli. 
5. Marcia Selvaggia ^^ Casotti. 
6. Galoppo, ilfoùTO -̂r̂  Fharbach. 

Un» a l ^fl. — Bernardino pre
sentasi allo studio dì un avvocalo e 
"^ senza la menoma altra indicazione 
di giornata e dì ore — trova scritto ; 

« Si riapre lo studio da qui una 112 
<*̂ pcO più. » 

— Ecco un ay,|iso commodo, escia
ma por toner sompre cbiuBo lo studio 
0'... non fiirsì intendere. 

• ^ 

ÌÈ 

1 A G O S T O 
Furono in quest'anno 1328 ancora 

novità in Eoggio di Lombardia e in 
p8»*ma. Nel mese di giugno Guiduccio 
e Giovanni de' Manfredi e Giovanni 

^ i c c i da Fogliano, nobili reggiani, 
uccisero Angelo da S. Lupidìo gover
natore di quella città per la chiesa ^̂  
uomo di molta pietà ornato, e poi sa 
ne andarono alle lor castella. Era an-

¥che in Parma governatore pontifìcio 
Passarino dalla Torre, ma porche cotf 
imposte ed altri aggravi opprpeva 
quel popolo, Mapjlip de' Rossi e Àzzo 

i|da Correggio, noìiili di quella ciftà, 
nel di primo agosto scacciarono lui e 

sil̂  presìdio papalino e si fecero pa
droni di Parma, Ne! di segnante uni
tisi coi Fog^||^i;ei,Man&;^^L^ 
entrarono parimenti in.Reggio, e po-^ 
sere in fuga Arnaldo Vacherà, nuovo' 
governatore inviatovi da! delegato; 
con che ambedue queste città torna
rono a parte ghibellina, e quei nobili 
fecero lega con Cane^^dalla Scala e 

|i.^i sua frazione; avvenimen
to che atterrì fbW il piHito dei 
©uelfì. 

(L. M̂ K̂at<Sfî  Annali V^^V;) 

che studia il progetto sulle pensioni 
civili e militari, un elenco dei funzio
nari che rilasciano la ritenuta. 

^Si desLumê Ja questo difiuaio»*o ^̂ ho 
secondo gU attùflifol'ganici, lo ,g|ato 
paga annualmente per il solo impie
gato eivìle Q militare, il quale acqui
sta il diritto alla pensione, mediante 
la ritenuta, la non tenue somma an-

Wiale di L. 168,556,880,13. 
Distinguendo Tìatero pei*sonàte se 

condo la gradlfìòne degli stipendi, al 
trova che 52,457 impiegati hanno uno 
stipendio che giunge fino a L. 2000; 
24,232 impiegati hanno uno stipendio 
che varia dalie 2001 alle 5000 lire; 
2661 t u n z i i l i l ^ ^ i l c ^ ^ dalle 5001 
alle 15,000 lire, e 6 soltatB che 8ono«̂ ,, 
i consipi l*%lla direna, ricevono 
nno stipendio superiore alle lire 15,000. 

I^©r mas sg® I^^^'-Uaa giovane e 
\ • 

bella sartina di dìciotto anni, che ave-

i-*m 

':r^ 

MoenztM StefamJ 
l ion idra , a-ti-^^^^L'Agenzia Reu-

ter ha da Shanghai: La voce che la 
questióne plTla Frància colla China 
siasi accomodata colPìtìd^nnità fissa
ta in cliq)ie''̂ tniUoni 200 mila taels, 
manca dì conferma ufficiale. 
'"""l^Bi'Isl, 3S , —" "Ferry 'e il pre
sidente tlel Senato dUlsero f f e il 
00tìpesso,si ì-iunirà^^ l̂unedi L'umeio 
del Senato sì occupa della procedura 
del congresso. 

La voce corsa alla borsa della ma-
illtia di Qrèvy è infondM. 

La Camera dopo alcuni incidenti 
senza imjportaiiza, approvò con voti 
294 contro Ì9Ì il progetto di revi
sione come votato dal Senato. Gli au-
IBIt^liì diversi emendamenti li ritiya-
fòno riservandosi di ripresentarli al 
Codgresso. 

1i;i©Ban», S I . -É!i#La PoUtische 
Correépondenz dice che i princìpi e-
redìtari visiteranno alla Jloe di seW^ 
tembm-v sovrani-romani. 

C®iga®, . 3 1 . — Dapretis è arnva- • 
to ed è ripartito per Betlagio. 

DAI 1829, anno dì sua creazione, la 
Compagnia del Soie ha indenniszàt<» 
delle lo|o pei^ite per causa d* incen^ 
dio lSlÌ,*I§Ì5 assiouratte pagato peff 
"indennità L. ©S^fitS^^^^,^"^ (siaita 
da riassicurazione). 

I , 

Dividendo per P esercìzio 1883 lira 
fiOO per ogni az'̂ Slie. 

"--̂ H 1 ^ ^ t.>ìvJì 

La Compagnia del S®l€s è ben no-
^9. per la somma regolarità delle sue 
operazioni, h lealtà e soUecitudìna 
nella liquidazione e pronto pagameuta 
in contanti'^ei danni d'incendio. Naa 
vi hanno, sì può dire, in Fradicie ed 
ormai in Itatìa^ rìschi importanti de 
Municipiif Edifizii puhblizi, Strada 
Ferrate^ Manifattut'e, Fabbriche e(|. 
Offici ìCf dei quali essa non ne abbia 
assunti una parte; i suoi resoconti @ 
le sue riserva si riferisqono4,i#t solo 
p j io incendio ó '̂là sua situazione fi
nanziaria, tra le più prospara, 4̂  ma-
niftìsto segno della sua mapluntab'la 

ita. ™ 
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ElruiKelleg., S i . Il Consiglio 
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F. GABELLI —- Ferrovia fra lefom 
ci del Mesima e deirAnqitola ^^'^ 
Padova, tip. Sa lmì r i8d4 . 
L'on. F. Gabelli fu*fehiamato a da-

re il suo parerqjaÉiul tracciato di una 
ferrovia interna in Oalafiria a propo
sito delta lin^a Reggio-Castroenno. 

L*onor. Gabelli colla specialissima 
compotenza che lo distingue fu sul 
luogo, studiò e pufeli^l adesso la re-
lUiiva relazione ded ica al comìtatqj 
di Monteleone che gli diede Vms.é 
carico dello studio. 

Questo lavoro devo avara una de
cisiva influenza sulle deliborazioui del 
governo e noi nW dubitiamo punto 
che questo ricositWrà l*A«tÌÉthiJi|i, 
dì queste proposte, tanto più che in
dubbia ne è rutiiità specie per la 

va un p i c c p l a , f t ^ ^ ^ ^ | i i l ^ ] t t e # 
superiore, già aplvato a maturità, 
pensò di'farici scoppiare forandolo con 
Tago del quale sì serviva per cucire 
un abito da signora di stoffa azzurra, 

lo avesse mai fatto 1 II forunco • 
letto ingrossando, si trasfotjng^^&bsn 
Ireste irttFtumore l^uando fu chia 
màtò, troppo tardi il medico, per VQ^^ 
dere di che si trattasse, questi nul-
r altro potò fare se nonî SfConstatare 
ohe il veleno contenuto nella stofTa 

-.ni 

aveva per mezzo dell' ago inf t̂taX ,̂ 
tutta la Massa eaaguigna. Tutte le 
cure riuscirono vane e dopo pochi gior^ 
nr di angoma la povera giovine do 

I vette morire. 
AfiisasgjIiiS®. —: Un gravissimo de 

litto veniva l'altro giorno commesso 
a Masio in Piemòntei. 

n tale preso da mania furiosa uc
cise nella via principale ccm'un revol
ver e proditoriamente un povero e la
borioso padro di famiglia certo Pista-
rino Stefano. 

L*lSsassino si allontanò per circa 
tre O^rtt l paese minacciando ad al
ta voce dì voliWritornare nella Sera 
per fare altre vittime ch'egli diso
gnava. 

Kitornò infatti suU'imbrunire arma
to dì r^^j^^r e stilo verso le 11 e 
mezzo, e tentò'̂ ''con cinque colpì, for
tunatamente andati 'Irvuoto, 4i assas
sinare un altro povero padre di nu
merosa ft^miglia. 

Meno male che i carabì.ueri. giunv̂ * 
Boro in tempo a porro in sicuro que-
tìtà belva. 

ITes t̂g!» film «ira fitassio. -^;Mét 
il contadino Lamberti Nicola era in-

'M m^Mi:-

comunale seguendo l'esempio di altri 
consigli comunaU e provinciali, voto 
per acclamazione una protesta contro 
ii progetto sulla publica istruzione 
presentato dal nìin>stero. 

P a r i g i , 3 « . : - - a f f r e t t o , pre,:. 
sentato^nunrédì afe^J^nferenza e del'̂  

^ p l e sperasi oggi l*approvapM,,a&, 
stste nella riduzione eventuale degli'' 
interessi"unicamente nel caso dì de* 
ficit constatato pelpériodo di tre arm ì̂il 

Siesfidra, S i . ^ Il Daily Neìl*s 
ha da VarnarftÈ scoppiata un' insur
rezione nel lemen a fdvore del Mahdi. 

^Gnnsorti occuparono la capitale Sa
na. Diecimila turchi fqrofto spediti: 

, per repriraerjit. 
FarfgS,"ili .-—Notizie da Lon

dra fiinno presagire che la cotiftiren-
^za approverà oggiJiV progetto mìstOĵ g; 

presentajtCiunedi. 
Ijs^M^r^, 3fl. •— Alla One dtlla 

seduta della conferenza l'ambascìato-
tre germanico volle sollevare la qua-:# 
stioné sanitfnà dell'Egitto, -in^isten-

^ 0 vivamenta^"ài5^chè la Conferenza^ 
ìa discutesse. Tutti gli ambasciatori 
lo appoggiarono. Granvilla però si op
pose, ricordando che la lettera d'in
vito alla conferenza era limitata alla 
questione finanziaria. Quindi la que
stione sanitaria non si trattò- Peròs 
GranVìlle dopo la conferenza, riunì 
gli ambasciàtoi'ì nel sub gabinetto co
municandolo loro le istruzioni che in
viava immediatamente in Egitto on
de prescrivere una sorvogi!i\nza ri-î i 
gorosa ed >»norgicì provvldimenti sa-

Sconto del '^0 0iQ sui prsnìt degli 
Stabilimenti religiosi e delle proprie
tà pubbliche. 
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Direttore partic„o]are^f Ifnò Provin* 
,cie di PAPOVA^VROVIGO sig.^avv. 
'tJa-asasat Via S. Lucia, N. 611; "̂  
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Società d'Ii^iiii'ag^iamento 
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AL SERVIZIO DELLA REAL GASA 
X 

; 
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mèSi vendono esclusivamenìa 
in Padova, Via Rodella N." 
J24, vicinoWa Piazza del^e 
'̂Ijrbe, tanto al dettaglio, quan

to in scatole di latta, con elo-

S . . ' j 

gante etic ! i ; j ià-
••ftll 

•̂ s 
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OfiSfP oiojotuujo^ 9 eij?snpu/ 
BjniioouSylp^ojei^mif^ 
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Alia Camera dei Lordi Granville 
disse che la conferenza si è riunita; 
oggi. Wuddìngton mancava di istru
zioni l i M l W ^ a Conferenza si è 

^aggiornata a sabato. 

A. M. D. FONTANA 

i- j i 

IN r% 

i-:^fe'if. 

Marslgfl l», S«- «Ore^.50ppm. 
Nelle ultime 24 ore vi furono dodici 
decessi. 

JQ^«,4P.25 pom. — 
Da iersera due 1. 

per tredici anni prìnap assi* 
stente e sostituto ai Professori 
1/"ìrasdj î è* iCSlin in Vienna tiep,et 
aperto tutti i glorrifìl proprio G ^ 
binetto nell'abitazione del defunto 
Sch^n con ingresso a l a l i a W i » 
d e l f i a l e , If, 8 , presso lo Sta
bilimento Pedrocchi. 

d i m^ml p e s i e r e , e cure 
niche speciali della bocca. W^ j i 

F. ZON, HxretìQte, 
àNfoW-STKFANi, Gerente tespomaUlt 

-V--
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per r s s l l b si rleevoEO esclusivamente presso A. MANZONI e a, RuIPTaubourgj S. Denis, 65 Plrlgl 
-'. • ' - • - ; > In Mllmo pressr Ai MANZONI e CM Via della Sala, N* 16. 
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VIA S-PEOSPERO, N. 7. 
[Fremiati csn medaglia d*oro airEsposizìone Nazionale di MHano, 188t 

Vienna 1873 — Filadeifìa 1816 - Parigi 18%^- Sydney^^.? — HJalNurne 1880 
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Il Weriiét'Bs'iaigasEa S iV lìquor^, più igienico conpaciuto. Esso è raccoman
dato da celebriti me<'ìch0 ed nsato^ìii molti ORpodaìi^iiìFc^gìffiéBa-aiaes non 
si àève confondere con molti Fernet rhessi^ìW comntercio da poco tempo e che 
non so^o che impcf^fette e nocive imìtazionù II F«y,n|3j Bra i i i ca estihgiie la 
sot6,.i>'iiiHa ia digeiiicie, stimola rappotito, guarisce le feBbri intermittenti,i! 
mai 31 er pò, capogiri, mBii norvosiyimal di fegato, spleen, mal?di mare, nausee 
itì'genèi'e. Esso è5 î;iVfflS'afia t̂og€9-jSatMc'<iIerf{Bo. ' ' " '"'" 
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EFFETTI GARANTITI SA CERTIFICATI MEDICI 

ém 
' L -

% 

t 

P R E F E T T U R A ' A E O i S m U O A DEL BENGAL-
- J ^ I ^^ - y — 

Bengal Éishnagur, B yfaggio ÌBS3. 
PrtEG. SIGNORI F.LLI BRANCA, 

Qualora le SS. LL. mi facesBero l*agevolez2a di lasciarmi avere il loro cel^ìjr 
F®^i i«*-Brai ica . a prezzi ridotti come Tan^-j scorso, né prenderei dodici 3o2 
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MptòitóS^o 1 « M ^ * ci è molto utile pei colerosi ì qlàli non dì rado, col solo 
ìiso del i ^ | t o ; m . ^ E s r a u o il ma)ore CQ^rlal ,̂ e fÌ«uperanoi perfetta salute. 

In generale il FierMel HE^-IÌ^^^^SS CI riesce molto vantlggioso^^^ptìr tutti i ma
lanni prodotti da qnebtó clircf^^^ccessivameute caldo, *''* : r ' '̂  ' 

Devotissimo loro servo, TfPozzi, Pref. Àp. 
' \ ' ^' . " ^ ii[rif.iiii.i..iiiiiit.i>I.É. Mh.i . .n. iM IMI il n>.r1n 'T l»i r i T,, , , , • . . 

M: 

•'•^^mé^^. 
• . ^ • ^ • ^ • > i ^ ^ ^ i - - • ':.--^V<-0--

«Vik.' 

MUNItlPtO r r-APOU 
l- '.mm • • •• ; • Napoli^ 2M) i cem&re ! 1873. • 

Certifico io cotto!?cri;to di ave re s o m m ì n i s t i ^ t neU'Ospei^aU.^eUa Conocenia 
il Fcs*ai©*-KrBHRES5 s'. convalescent i di Colera con loro grandiss imo e iovamen tp . 

,1 

fe 

sere che i convalescenti ne ^centone. 
Il Medico Primario FBANCESCO^ F E D E . 

Per la realtà del'a firma del Dotv francesco Fede. 
." Il Sindaco SPINEIU. 

. Visto IPlegaiizzazione della fìrnja.fiopraacritta del Sintìaco,jÌi Napol'» pe* ^f« 
fetto segue la. txitm.,,,^^.^. 

; mEmVin^^Éoìtiglie da ìitro L. ^,^1» — Piccole L, A, 

vv^i->:f-.->;:^^^ ì 

I ' . . 

in - Il 

4-TOlS^y- -- " - ' • 

: '=, i * | l 

- J 

Dlstiìlerià a Vapore 

M'Ù ^ ^ 

- ! - - • ' . 

- L 

r i i o - - j . 

Elixir 
iimari9j0ì Felsina 

30 ?^EDil0LIE 30 

MeJ?2. oro IMO 1881 

Eucaiyptiis 
t^oiita Titano 
Arartelo di Monaco 
LoiTibardorum 

Diavolo 
GoEotijbo 
Liquore della Forosla 

pua rana -
^Sah; Gottardo 

f . 

I^^ 

1 VI1«I^S€13I.TI 13^ 
Sciroppi cpnceajUatta: vapore„.pjer.bibite 

Alpinista italiano 
• ^ I 

Assortimento di Ciema ed altri 
iquori finii" 

--- ! > • " : ' 

|-^''-^ Deposito del BENEOICTÌNE deì lWSt l l l \3i Fècamp. 
• m: -i 

3208 
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r. 

1 

ELEGANTI - ECONOMICI - DURATURI 
• ' • • 

Prerniaia con medaglia d*oro alinspoitizig^l di %^d^flurc e di Francoforte 
r- -.' ^ I -11 ' __,^_. 

l/maBaiJpres.iJér TJ^a/ìa C^.f>IE'i§4SàMM^' - M/ano Fm Car/o Alberto,% 
-• . ì r . - . ' , ! i : . -

l;Sa;; .̂ 

Non occorre bucato né stiratura, resistano a qualunque podiciume. Basta pulire cori 
.. . , - . - . -_ -.ifeÈ...... ^ . . .^gp^ ^ ^ ^ ^ ^ y j ^ g ^ PQJ. ,g macchie acqua fresca o tiepida e sapóne, o^nÈ^mne^m^ 

resistenti, come l'iHcbiostroi ecc., si usa il Sm^ mpan^ 
cato, adoperando una forte-spazzola 

espressameale fabbri-

P Wlùmm ft^M' D 0 Z Z 11^ A : 
( 

( 

( 

( 

SI 
3itt4 

c o i t i l i d i r i m Jj. UvìBO 
• • w r o v e s c i s ì t l • » -S# 180 

Per commissioni rilevanii sconto da convenirsi 
ce Freìi^ìie0 €ofr«}&i:i0''lU%$^Srato g r a t i s «lic^irs^ rlcii&leslB» 

YeiidUa pfélsó ì principali Merciai e Chincaglieri 

^—-HfnV-ttmitfr' '•y^i^ p i f 4 

J: ' . i 

K 

K .̂̂ '-

1 -• 

^ ". 

j .• n ^ 

f^lil^ 
E t. 

' . J j.aj-^ liK W. 
i(3, 

. j 
; I ^ Ì ^ 

P 
•.>^ì' 

_ Efficacissifo contro lo anemie, la clorosi (gastralgia, dispepsia, cardiopalmo, vertì-
gmi) ingorghi, glandulan, ostruzioni viscerali, catarri^ maluttie della viscica.^delle reni 
ed in specie dell'utero eco. ecc. compRO v̂ato da numerosi attestati. • 
^ Valdpbbiaden© dista tre quarti d'ora, dalla Stazione Ferroviaria df^ornuda due ore 
da Traviso tre da Venexia Borgata civile, tranquilla posJ|, ira vigne e frutteti in ama-
nissima posizione ai piedi delle Prealpì Venete. 

Vetture, 
Nazionali 

Pasaoggiato pittoresche, splendidi 'pnnorany,̂ ^ 

Nl l . A richiesta la Direzione^oIryiàhiaggiorialQiormazioni. 3280 U 

' - <ii 

ÌA 
I J ."-^-Vll^. 

? ' Afinferrato ( lieclaglia • licitilo tSSfl) 
i^..-- ̂  I 

e 
.^.:?^\,\r 

0.:.I). 18 
i^*•m•>l.^ 9 

Lo smercio di questo camento, il più durevole ed economico fra quanti si d6MÌfOno da 
quìntali.4978 nel 1878 raggiunse nel 1883 h cifra di quintali'52,805. 

Mescolato con doppia qìmtì1pÌ1^TOS^^I/fre;resìltenza uguale a quella dei migliori^ 
ce,mr)|j, esteri per cui tende viep'^iù a sostituirli. 

" Ihaìterubile atj^ijo, puj» nei casi ^^^n'ti ,adaperar3Ì,apte,4* inverno., 
. L a , s u a presa essendo lenta, ognr tóuratore e capace di usarlo senza bìsocno di ricorrerà 

ad operài specilli. ^ . . • ^ •.^..^tà,.}^^^.,.^}'^».mm, 
m^tgàotÌQ nella propofpWò di'^itl*^ '» «na malta di calce ordinaria la rende fortemer^o 

ìdraulic%^!^d adatta^per fondaziona^^n.calcestruzzo. 
, , Ì S Ì m ^ ^ ' ' " ^ : Ì È ^ ^ ^ I ^ ^ ^ canali, tubi resi-̂ ^ 

stenti.a forti pressioni, vasche, piastrelle per pavimenti, zoccoli, balustri, 
"'" '"*"" decorative, riVèètimentfWmuri umidi, staliè ecc. 

..-̂ IP̂ B'ctaa;© at vn^n^me n e l l a atnwléme M Ciasal© MTs^^sfsrrs^^o : 
L. 9- — al quintale 

Idi 3* id- ^̂ ^ ìd. » a 1 5 » 
Fac îlazìotfr-^à^^^ per forniture importanti i rivolgersi alla 

. B^rezio^m^^^^M Soeietà in Cqsole, Monferrato 3311 

a 

- = i 
4i 

li Uc • T 
Stipiti, piM|e ar-

Portland 1* qualità (sacchi, ia.retrocedere entro un mese) 
id, a* id. id. 

M 
• •: •^^^:i-}r-^ •̂ - '.T.-^'.'H^i^^f^^PW^' 

I I 
- •~—-

mnti' di Deblizza firile,impotenza eToIIuzìonì 
^ 

' -,. ^ .̂ •...,-:... ^,-.^,=v.. ;^,.^.^^^^^,k^^-!.J. LT.r-^T ; "^r^^^rr^.Trrr 

, È. uscita la 3^ e d i z ^ , con qura riyeàijl^^^tegylpaente ampliata'd^ Trattato 
<.-

i • 
-ih'!'' *OVVERO 

I" f • 

^P»l€€lI10:t*ffi3St E-m '€mmì 
• - I -

:M^^'^ 

i 

corredata da"^IUis8Ìnia incisióne:e da una intéféSsante raccolta di letture istruttive. 
Que?t' opera originale offre saggi consigli' pratici contro le emissioni semiMWinvoloniia-
rie é per il ricupero d e l l a f o r x a -gi r i le I n d e b ^ I i l a i n causa di masturbazione ed 
eccessi sensuali; offre pure estesi cenni sugli organi genitali e nozioni sulle malattie; 
segrete» icon relativa istruzione sulla loro cura. ^̂  
- jEleganite volume ; in 16-Tic'èamento stàW#^Rto,:,4A^pag, 284, S e si spedisce sotto se-

gretezsa^^jojotro vaglia postale di Lire cinque. 
Dirigere le commissioni all'autore I®» 13. S I K ® I 5 ^ , Viale di P. Venesìa 28, vicino 

*allà Staziono Centrale. Milano» 3237 
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r^mt;-
Società I l & a ii Trwrti 
'Tìaiza IUCCOU;N:^'' GENOVA 

:eiiiale fatto dalle 

. PI 
Via $. Lorenzo, H. @ GENOVA 

11 

. - • - I " rF-r 

PARTENZA IL 4 E 15 D'OGNI MESE 

A l \ partirà per Montevideo e Buetióg :̂̂ y!*l!S*'t̂ ccffìdo Cadice 
li ' @ 

. r . - J 

JL ZD K# X ^ 
Si^xiM^cìanò biglietti diretti per Talcahuano, "^alparaiso, Cafder̂ ^ 

lao, eKfif ì porti del Pacifico con trasporto a, MÒntevìdeo sui piiposcafi della 

©si© Jallfife Soda ta , vìa San Lorenao, numero 8. 
3310 

Per imbarco dirigerf̂ i alla 
1 • 

• ^ , 

H'-

w 
Q 

- r i I ̂  I ' ^i— 

NaofflfflflrinfaliiMJe rltoyato : i 

1 . 

h 

FARMACISTA m LEGNAGO 

In-soU tre giorni per/:^U^, guarigione dei OAJmHL 
e quals ias i Indsiviiiiento 

Tale rimedio supera^tutti quelli fino ad ora conosciuti, per il pregio specia
lissimo che nella sua composiziono non entrano sostonze corrosivo & quindi non 
produce dolore né alcun ajìro ineopveniente. 

W*reM'£& «l'ogisl iBOttigHa I J r © t , 
Depoiiito i n PADOVA presso il m»gazx'sio C O R * ^ I C U O e fa rmac ia . — InfLrE 

GNAGO p les so l ' i n v e n t o r e , o nelle pr inc ipa l i F a r m a c i e d* I ta l ia . 3238 
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i ; 

T^^^'i^Jife^È*^" -

allibi! HB'i'MSÌ 
- — - j - i - h 

Tirr 

Pativa, Tipografia ùe\ BacchiglioneCorriere'' Veneto^ Via Pozzo Dipinto, N. 3836, 
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